
ffi.ru seffismwm sc $" ffiff mww'ffi,w mrffi€ffi

Caldano ha
narrato Ia lunga
storÍa del nostro
palannu comrunale

ffi Venerdì 1o dicembre alle LT , in sala Ricevimen-
ti del Municipio, su iniziativa dell'associazione Oè[ii
ex alunni del liceo ginnasio "Alessandro Racchettioe
con il patrocinio del Comune di Crerna, il ricercato-
re nonché fondatore e presidente dell'associazione
Piemonte Medievale Simone Caldano è intenrenu-
to sul tema Dai restauri nouecenteschi alle uicende di
cantiere tra Kl e WI secolo: il Palazzo Camunale di
Crema.Situato nel fulcro della città, in quell apiazza
Duomo dalla forrna a ferro di cavallo che del Duomo
- fortunatamente non abbattuto dalle truppe napo-
leoniche per fame una piazziadhrmi - fa il suo cuo-
re pulsante, ilpalazzo comunale ha conosciuto una
lunga storia non trascurabile. Fu probabilmente eret-
to su una parte del vecchio Broletto il municipio che
ancora esiste in molte città ma che a Crema è solo un
ricordo: un palazzo con porticato aperto per la hi-
scussione di affari e sede notarile e un ambiente al l"
piano per gli incontri qomunali. Tre sono le fonti per
comprendere quando fu presa la decisione di erige-
re un nuovo palazzo cornunale in luogo di quello or-
mai disastrato: i registri delle prowisioni, le delibere
del senato di Venezia, alla quale Crema era sotto-
posta, e l'archivio notarile di-Crema ora depositato a
Lodi. Uno sguardo alle colonne con capitelio sernpre
uguale, rcalizzate da un lapicida bresciano e un'ana.
lisi della Torre Civica e del Torrazzo hanno comple-
tato una disquisizione molto gradevole.
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